
Messaggio in bottiglia nelle
agitate  acque  del  Vermexio:
“Grande Sicilia firmi mozione
di sfiducia”
C’è un messaggio nella bottiglia che galleggia nelle acque
sempre più agitate attorno a Palazzo Vermexio. “Grande Sicilia
firmi la mozione di sfiducia e andiamo al voto”. L’appello
porta la firma del consigliere comunale di Fratelli d’Italia,
Paolo  Cavallaro,  che  non  rinnega  la  paternità  dell’invito
rivolto al principale alleato del sindaco Francesco Italia.
Del resto, il malumore degli Autonomisti non è più un mistero.
Tanto  da  rendere  necessario  un  vertice  di  maggioranza,
convocato per giovedì mattina, con l’obiettivo di ricucire gli
strappi emersi nelle ultime settimane.
Prima, però, c’è da superare lo scoglio del Consiglio comunale
convocato  per  questa  mattina  alle  10.  Per  evitare  che  si
trasformi nell’iceberg fatale per il Titanic, la maggioranza
dovrà  dimostrare  di  saper  trovare  una  sintesi  su  alcuni
dossier delicati. Su tutti, il debito fuori bilancio da oltre
un milione di euro da accantonare in favore di Edison, in
seguito a un decreto ingiuntivo provvisoriamente esecutivo. E
poi resta da capire se si placheranno le tensioni interne, con
consiglieri che incrociano le lame tra i banchi della stessa
coalizione e assessori che chiedono maggiori risorse a chi
tiene ben stretti i cordoni della borsa comunale.
È in questo contesto che si inserisce l’appello di Cavallaro.
“Si torni a votare, ma con un centrodestra finalmente compatto
anche a Siracusa”, dice il consigliere di Fratelli d’Italia.
“Grande Sicilia lasci Francesco Italia e, insieme a Fratelli
d’Italia e Forza Italia, costruiamo una proposta unitaria e
nuova per il governo della città, che da troppi anni soffre
proprio sui temi più vicini ai cittadini”.
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Di una mozione di sfiducia, però, nessuno parla apertamente. E
non  è  un  dettaglio.  Senza  Grande  Sicilia,  infatti,  le
opposizioni non avrebbero i numeri per far cadere il sindaco.
Per questo, almeno ufficialmente, il tema resta confinato nel
campo delle ipotesi.
Tra  i  corridoi  della  politica  cittadina  continua  però  a
circolare  anche  un’altra  suggestione,  sospesa  tra
fantapolitica  e  pragmatismo.  Una  grande  coalizione  per
accompagnare l’amministrazione fino alla fine del mandato. Un
centrodestra unito, sì, ma non all’opposizione. Al contrario,
a sostegno della giunta Italia, con Grande Sicilia, Forza
Italia, Fratelli d’Italia e Lega nella stessa maggioranza,
lasciando fuori gli altri. Tranne magari listce civiche e
movimenti che si riconoscono nell’area.
Uno scenario che, al momento, appare difficile da immaginare e
ancora più complicato da spiegare agli elettori. Probabilmente
faticherebbe  a  convincere  anche  una  parte  dei  consiglieri
comunali. Sarebbe una mossa destinata a spiazzare tutti e
rappresenterebbe una brusca torsione politica per il sindaco,
considerato uno dei riferimenti del centrosinistra siracusano,
che concluderebbe così il suo doppio mandato sostenuto da una
maggioranza spostata decisamente a destra.
Gli  ideali,  in  politica,  spesso  si  confrontano  con  la
necessità. Ma il posizionamento resta una delle poche certezze
che continuano a pesare. Per questo, almeno per ora, resta
soprattutto fantapolitica.

Crisi idrica in Ortigia, 258
cittadini presentano esposto.
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“Disagi diffusi nell’80% del
centro storico”
Sono 258 i residenti in Ortigia che hanno sottoscritto un
esposto  collettivo  inviato  via  pec  dal  Comitato  Ortigia
Cittadinanza Resistente per denunciare la grave e prolungata
emergenza  idrica  che  interessa  numerose  abitazioni
dell’isolotto. Una crisi iniziata lo scorso 10 luglio. Il
documento  è  stato  trasmesso  ad  Aretusacque,  Ati  Siracusa,
Comune di Siracusa, Prefettura di Siracusa e Asp oltre che,
per conoscenza ad Arera ed allo Sportello per il consumatore
Energia e Ambiente.
Nell’esposto,  il  Comitato  segnala  la  prolungata  carenza
d’acqua o la pressione insufficiente in molte utenze, i disagi
per residenti e operatori economici, le criticità igienico-
sanitarie e le particolari difficoltà riscontrate ai piani
alti degli edifici e tra i soggetti fragili. Viene contestata
anche  l’insufficienza  delle  misure  sostitutive  finora
adottate.
In  parallelo  all’esposto,  il  Comitato  ha  avviato  un
monitoraggio  quotidiano  diretto  tra  i  residenti  con  due
rilevazioni giornaliere — una mattutina e una pomeridiana —
per verificare la situazione reale nelle singole abitazioni.
Secondo i dati raccolti dal Comitato – e per i quali non è
stata  possibile  un  check  indipendente  –  l’80%  delle
segnalazioni  riguarda  assenza  totale  di  acqua  o  pressione
insufficiente  all’erogazione.  La  criticità  risulterebbe
concentrata  soprattutto  nella  parte  più  alta  e  interna
dell’isola,  dove  la  pressione  di  rete  tende  a  ridursi
ulteriormente con l’aumentare della quota degli edifici.
Il Comitato contesta la valutazione espressa da Aretusacque
circa la normalizzazione del servizio, sottolineando che le
misurazioni effettuate dal gestore in alcuni punti della rete
non  rifletterebbero  la  realtà  vissuta  nelle  abitazioni.
“L’acqua deve uscire regolarmente dai rubinetti delle case,
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con pressione sufficiente anche ai piani alti e nelle zone più
penalizzate”, si legge nel documento firmato dal portavoce
Davide Biondini. “La normalità del servizio non può essere
misurata solo attraverso verifiche tecniche in alcuni punti
della rete, se poi nelle singole utenze l’acqua continua a
mancare o ad arrivare in modo insufficiente”.
Il Comitato Ortigia Resistente annuncia che il monitoraggio
proseguirà con aggiornamenti quotidiani, con l’obiettivo di
documentare  l’evoluzione  della  situazione  fino  alla  piena
risoluzione del disservizio.

Acqua  e  guasti,  le
segnalazioni al numero verde
800535353  incidono  sulle
priorità di intervento
Sono  giorni  complessi  per  il  servizio  idrico  a  Siracusa.
Guasti ordinari e nuovi problemi causati anche dagli sbalzi di
energia  elettrica  –  altra  rete  da  potenziare  –  hanno
caratterizzato  l’avvio  della  nuova  gestione  Aretusacque.  I
tecnici non si stanno risparmiando, sono decine gli interventi
ogni giorno.
Aretusacque  rinnova  l’invito  ai  cittadini  di  Siracusa  ad
utilizzare  il  numero  verde  800.53.53.53  per  comunicare
disservizi, anomalie o guasti legati alla rete idrica. Il
canale è attivo ventiquattro ore su ventiquattro, sette giorni
su sette, e rappresenta lo strumento diretto di contatto tra
utenti e gestore. Secondo quanto comunicato dalla società,
ogni  segnalazione  ricevuta  viene  tracciata  e  resa
immediatamente  disponibile  alle  strutture  tecniche  interne.
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Questo  sistema  consente  di  integrare  le  informazioni
provenienti  dai  propri  impianti  di  telecontrollo  con  una
conoscenza più capillare di quanto accade nelle singole zone
della città.
Il processo, spiega l’azienda, non si limita alla gestione
delle  emergenze  puntuali:  le  segnalazioni  telefoniche
permettono anche di “comprendere con maggiore precisione le
reali necessità di intervento nelle diverse zone della città e
di pianificare le attività operative secondo criteri oggettivi
e verificabili”.
Aretusacque sottolinea come la collaborazione dei cittadini
costituisca un elemento complementare ai sistemi automatizzati
di  monitoraggio  della  rete.  Le  chiamate  al  numero  verde,
“costituiscono uno strumento prezioso per completare il quadro
informativo  a  disposizione  dell’azienda  e  garantire  una
valutazione sempre più accurata nei riguardi delle situazioni
che richiedono attenzione”.
Il numero 800.53.53.53 è gratuito e raggiungibile in qualsiasi
momento.

Pachino, il deputato Gennuso
(FI)  e  il  sindaco  Gambuzza
avviano operazione di pulizia
all’alba
Un’operazione di pulizia straordinaria avviata questa mattina
in contrada Granelli, sul litorale di Pachino. A partire dalle
5:50, il deputato regionale di Forza Italia Riccardo Gennuso e
il sindaco di Pachino Giuseppe Gambuzza hanno seguito sul
posto gli interventi di scerbatura e il ritiro dei rifiuti
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ingombranti che hanno riguardato l’intera zona. L’iniziativa,
denominata “Granelli pulita”, punta a ripristinare il decoro
in una delle aree più frequentate del litorale pachinese, con
l’obiettivo di offrire ai residenti e ai turisti un ambiente
curato.
“Essere presenti sul campo alle prime luci del mattino insieme
al sindaco Gambuzza è la testimonianza di un impegno costante
verso  le  nostre  comunità”,  ha  detto  l’onorevole  Gennuso.
“L’operazione  ‘Granelli  pulita’  rappresenta  un  passo
importante per la tutela del nostro territorio. Siamo qui per
dare una mano concreta e per ribadire che la sinergia tra
Regione e amministrazioni locali è fondamentale per risolvere
i problemi quotidiani dei cittadini”.
A margine dei lavori, Gennuso e il sindaco Gambuzza hanno
rivolto  un  appello  alla  cittadinanza.  “L’impegno  delle
istituzioni  deve  essere  accompagnato  dal  senso  civico  di
tutti. Chiedo ai cittadini di aiutarci a mantenere pulita la
contrada, rispettando le regole di conferimento e amando il
nostro splendido territorio”.

Verso  le  elezioni,  il
movimento Noto Nostra lancia
la  candidatura  di  Vincenzo
Leone
Il movimento Noto Nostra ha indicato l’avvocato Vincenzo Leone
come candidato sindaco di Noto, avanzando la proposta a tutte
le  forze  politiche  e  civiche  disponibili  a  costruire  una
coalizione alternativa all’amministrazione comunale uscente,
guidata  dal  sindaco  Figura.  Nel  documento  programmatico
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diffuso dal movimento, la candidatura di Leone viene motivata
con  i  quattro  anni  trascorsi  in  opposizione  all’attuale
giunta, un’esperienza che, secondo i promotori, gli avrebbe
consentito di acquisire una conoscenza diretta dei problemi
della città. “Il candidato naturale per portare avanti tutto
questo  è  Vincenzo  Leone,  persona  che  ha  forgiato  la  sua
esperienza  politico-amministrativa  in  quattro  anni  di
opposizione all’Amministrazione uscente ed ha acquisito una
conoscenza dei problemi tale da assicurare la sua idoneità ad
affrontarli  con  la  dovuta  competenza”,  si  legge  nel
comunicato.
Il programma su cui il movimento intende costruire l’alleanza
tocca  diversi  temi  della  vita  quotidiana:  manutenzione
stradale, pulizia del territorio, un piano parcheggi per la
città e le contrade marine, illuminazione pubblica, servizio
idrico, sanità, polizia urbana e contrasto all’abusivismo. Tra
i punti qualificanti figura anche la difesa della gestione
pubblica  del  cimitero  comunale,  con  il  documento  che  si
esprime contro ogni ipotesi di privatizzazione, e la tutela
delle istituzioni cittadine, “a partire dal Cumo”, con un
esplicito  invito  a  “ripudiare  la  dannosa  logica  della
contrapposizione  personale”.
Il  movimento  non  risparmia  critiche  all’amministrazione  in
carica. Nel testo si accusano il sindaco e la sua giunta di
“cura  ossessiva  dell’immagine  autoreferenziale”  e  di
iniziative  economiche  definite  “di  pura  facciata  aventi
esclusivamente finalità di propaganda politica ininterrotta”.

Bronzi  di  Riace,  caccia  al
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relitto perduto: nei fondali
di  Brucoli  la  prova  della
loro origine siracusana?
La suggestione resta ancora sospesa tra storia, archeologia e
mistero: i Bronzi di Riace potrebbero avere un legame con
Siracusa.  Una  teoria  affascinante,  rilanciata  negli  ultimi
anni  da  nuovi  studi  multidisciplinari  e  dal  lavoro
appassionato  del  medico  e  ricercatore  siracusano  Anselmo
Madeddu, che punta a riaprire una delle più intriganti ipotesi
sull’origine  e  sul  viaggio  delle  due  straordinarie  statue
bronzee del V secolo avanti Cristo. Si cerca la cosiddetta
“prova regina”, quella che potrebbe arrivare dal mare, dai
fondali lungo la costa orientale della Sicilia dove si ritiene
possa trovarsi il relitto della nave che avrebbe trasportato i
Bronzi prima del naufragio.
Già negli anni Ottanta l’archeologo americano Ross Holloway
aveva  avanzato  l’ipotesi  di  un  possibile  collegamento  con
Siracusa e con un contesto storico nel quale la città aretusea
rappresentava  uno  dei  principali  centri  del  Mediterraneo,
crocevia  di  commerci,  guerre  e  opere  d’arte.  Oggi  quella
teoria torna d’attualità grazie anche alle nuove tecnologie ed
a un progetto di ricerca che sta scandagliando i fondali alla
ricerca di tracce compatibili con un antico naufragio.
Fabio  Portella,  ricercatore  subacqueo  e  ispettore  onorario
della Soprintendenza del Mare, è impegnato nelle attività di
ricognizione.  “Ancora  pochi  giorni  di  pazienza  e  la
Soprintendenza  del  Mare  diffonderà  una  notizia  davvero
importante”,  rivela  su  FMITALIA.  “Grazie  all’assessorato
regionale ed alla stessa Soprintendenza, sono continuate le
ricerche nella zona di Brucoli per individuare il relitto dei
Bronzi. Lo chiamiamo proprio così: il relitto dei Bronzi,
perché l’obiettivo è cercare la nave che li trasportava”.
Una  ricerca  complessa,  condotta  con  strumenti  tecnologici
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avanzati. “La Regione Siciliana ha attivato anche l’Arpa e
diversi  professionisti.  Sono  state  effettuate  indagini
strumentali  attraverso  side  scan  sonar,  multibeam  e  Rov
analizzando una vasta area di fondale, da Capo Santa Croce
fino alla zona di Brucoli e quasi al Simeto”. L’obiettivo era
individuare  eventuali  anomalie  di  origine  antropica,  cioè
segnali riconducibili alla presenza di strutture o materiali
lasciati  dall’uomo.  E  qualcosa,  a  quanto  pare,  è  stato
individuato.
“Abbiamo censito circa 200 target – rivela Portella, uno dei
ricercatori  subacquei  più  famosi  d’Italia  –  di  cui  26
particolarmente interessanti e promettenti. Adesso bisognerà
immergersi per verificarli direttamente”. Una fase che vedrà
protagonista  proprio  il  gruppo  di  ricerca  subacquea
siracusano. “Non abbiamo perso tempo: abbiamo studiato una
zona molto interessante, che in passato era attraversata da
traffici importanti. Bisogna ricordare quante città antiche
esistevano  lungo  queste  coste  e  quale  ruolo  avevano  nel
Mediterraneo…”,  aggiunge  Portella,  stuzzicando  mille
curiosità.
E le prime immersioni avrebbero già confermato il potenziale
archeologico  dell’area.  “Il  mare  siciliano  è  sempre
estremamente  generoso  –  racconta  il  ricercatore  –  perché
restituisce continuamente testimonianze del passato. Al di là
della  ricerca  legata  ai  Bronzi,  che  resta  naturalmente
l’obiettivo  principale,  sono  emerse  una  serie  di  presenze
archeologiche che meritano attenzione”.
La possibilità che sotto quei fondali possa celarsi traccia
della nave che trasportava i Bronzi di Riace rappresenta una
delle  sfide  più  affascinanti  dell’archeologia  subacquea
contemporanea.  Una  scoperta  del  genere  non  cambierebbe
soltanto la storia delle due statue, ma potrebbe riscrivere un
pezzo  dell’intera  storia  mediterranea.  La  strada  verso
l’eventuale conferma definitiva è ancora lunga. Ma la ricerca,
questa volta, sembra essere arrivata molto vicina al luogo
dove potrebbe celarsi la risposta.



foto archivio

Roghi  nel  Siracusano,  i
sindacati  dei  Vigili  del
Fuoco:  “Più  prevenzione  e
controlli  sui  terreni
incolti”
Gli incendi di interfaccia che stanno colpendo la provincia di
Siracusa restano al centro dell’attenzione. Le organizzazioni
sindacali Conapo, Cisl Fns, Uil Fp e Confsal Vigili del Fuoco
hanno  diffuso  un  comunicato  congiunto  per  esprimere
preoccupazione per il ripetersi dei roghi e per sollecitare un
rafforzamento delle attività di prevenzione da parte delle
istituzioni  competenti.  Il  documento,  firmato  da  Francesco
Anzalone, Francesco Nassetta, Massimo Pirruccio e Alessio Di
Caro, segnala come i numerosi incendi stiano causando “gravi
ripercussioni sulla sicurezza delle persone, delle abitazioni,
delle attività produttive e del patrimonio ambientale”. Nel
frattempo, il personale del Corpo Nazionale dei Vigili del
Fuoco, insieme alle altre componenti della protezione civile,
opera in “condizioni particolarmente gravose e con elevata
esposizione al rischio”.
I sindacati riconoscono che molti incendi siano riconducibili
a comportamenti dolosi o colposi, ma sottolineano come una
costante manutenzione del territorio e la pulizia dei terreni
incolti  rappresentino  strumenti  fondamentali  per  limitare
l’innesco  e  la  propagazione  dei  roghi.  Pur  giudicando
positivamente le ordinanze comunali emanate annualmente per la
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prevenzione del rischio incendi, le organizzazioni rilevano
che la loro efficacia “è strettamente legata all’effettiva
attuazione  delle  attività  di  informazione,  vigilanza  e
controllo previste dalla normativa vigente”.
Su questo punto i sindacati avanzano una richiesta concreta. E
chiedono che le amministrazioni competenti rendano disponibili
i dati relativi all’attività di prevenzione svolta, ovvero il
numero di controlli effettuati, le diffide emesse, le sanzioni
amministrative  irrogate  e  le  eventuali  ulteriori  misure
adottate nei confronti di chi non ha rispettato gli obblighi
previsti. La trasparenza su questi dati, secondo i firmatari,
consentirebbe  sia  di  valorizzare  il  lavoro  delle
amministrazioni  sia  di  individuare  possibili  margini  di
miglioramento.
“La  prevenzione  non  può  essere  considerata  un’attività
limitata  al  solo  periodo  estivo,  ma  deve  rappresentare
un’azione  costante  durante  tutto  l’anno,  attraverso  la
manutenzione  del  territorio,  il  monitoraggio  delle  aree
maggiormente esposte al rischio e il pieno coinvolgimento di
tutti  i  soggetti  istituzionali  competenti”,  sferzano  i
sindacati. Investire in questo senso, concludono, significa
ridurre i danni al patrimonio pubblico e privato e garantire
maggiore sicurezza tanto ai cittadini quanto agli operatori
impegnati nelle attività di soccorso.

Ondata  di  calore  sulla
Sicilia,  arriva  la  fase
acuta. Temperature fino a 42
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gradi, scatta l’allerta
La Sicilia si prepara a vivere una intensa ondata di calore.
Da oggi le temperature iniziano una decisa risalita, ma sarà
soprattutto da mercoledì 15 luglio che il caldo entrerà nella
sua fase più acuta, con valori diffusamente superiori ai 40
gradi nelle aree interne e un contestuale aumento del rischio
incendi. Per questo motivo il Dipartimento regionale della
Protezione  Civile  ha  diffuso  un  comunicato  straordinario,
anticipando i consueti avvisi di allerta e invitando Comuni e
cittadini  ad  adottare  tutte  le  necessarie  misure  di
prevenzione.
Secondo il Centro Meteorologico Siciliano, la giornata odierna
sarà  caratterizzata  da  cielo  generalmente  sereno  su  tutta
l’Isola.  Le  temperature  continueranno  ad  aumentare,
raggiungendo  punte  di  38-39  gradi  in  diverse  aree  della
Sicilia, con valori che potranno toccare localmente i 40 gradi
sulla Piana di Catania. I venti saranno deboli, a regime di
brezza lungo le coste, mentre i mari si presenteranno poco
mossi. La situazione tenderà ulteriormente a peggiorare da
mercoledì,  quando  l’anticiclone  subtropicale  di  matrice
algerina  investirà  pienamente  la  regione.  Il  Centro
Meteorologico Siciliano prevede cieli sereni o poco nuvolosi
con  un  progressivo  incremento  del  pulviscolo  sahariano  in
sospensione. Le temperature più elevate sono attese tra il
Nisseno, l’entroterra agrigentino, il Trapanese interno, la
Valle del Belice e la Piana di Catania, dove si potranno
raggiungere diffusamente i 40-41 gradi, con punte locali fino
a 42 gradi o anche leggermente superiori nelle aree favorite
dagli  effetti  di  compressione.  Lungo  le  coste,  le  brezze
marine  contribuiranno  a  contenere  leggermente  i  valori
massimi,  ma  l’elevato  tasso  di  umidità  renderà  il  caldo
particolarmente  afoso,  soprattutto  durante  le  ore  centrali
della giornata.
Il capo della Protezione Civile regionale, Salvo Cocina, ha
spiegato che, pur non trattandosi di temperature estreme, si
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tratta  della  prima  significativa  ondata  di  calore  della
stagione, destinata a protrarsi almeno fino a domenica. Le
massime  potranno  raggiungere  localmente  i  42-44  gradi,
inizialmente  nelle  aree  occidentali  della  Sicilia,  in
particolare nel Trapanese, per poi estendersi progressivamente
ai settori centro-orientali dell’Isola.
Una situazione che desta particolare preoccupazione anche per
il rischio incendi. Il caldo persistente, unito alla grande
quantità  di  vegetazione  ormai  secca,  crea  infatti  le
condizioni ideali per lo sviluppo e la rapida propagazione di
roghi, soprattutto nelle aree di interfaccia tra campagne e
centri abitati.
Per questo la Protezione Civile ha invitato i sindaci, nella
loro  qualità  di  autorità  locali  di  protezione  civile,  ad
attivare  tutte  le  procedure  previste  dai  rispettivi  piani
comunali di emergenza. Tra le verifiche richieste figurano la
piena  operatività  dei  Centri  Operativi  Comunali  (COC),  il
controllo  delle  attrezzature  e  dei  mezzi  disponibili,  la
funzionalità  degli  edifici  climatizzati  destinati
all’accoglienza  della  popolazione  più  vulnerabile  e
l’aggiornamento  dei  contatti  di  emergenza.
Particolare attenzione dovrà essere riservata ai cittadini più
fragili, come anziani, persone affette da patologie croniche,
donne  in  gravidanza,  neonati  e  persone  allettate,
predisponendo eventuali servizi di assistenza e verificando la
disponibilità  dei  cosiddetti  “rifugi  climatici”,  spazi
climatizzati dove trovare sollievo nelle ore più calde. Ai
Comuni viene inoltre chiesto di verificare la funzionalità dei
punti di approvvigionamento idrico per i mezzi antincendio,
monitorare  costantemente  l’evoluzione  della  situazione  e
valutare, se necessario, anche la sospensione delle attività
che  possano  comportare  rischi  diretti  o  indiretti  per  la
popolazione.
Alla cittadinanza la Protezione Civile raccomanda di evitare
attività all’aperto durante le ore più calde della giornata,
limitare gli spostamenti non indispensabili, soprattutto per
le persone più vulnerabili, e trascorrere le ore centrali in



ambienti climatizzati. Viene inoltre suggerito di mettere in
sicurezza  materiali  e  attrezzature  nelle  aree  esposte  al
rischio  incendi  e  di  segnalare  tempestivamente  eventuali
situazioni di emergenza chiamando il 112 oppure, in caso di
incendio, il 115 o il 1515. Per informazioni e assistenza
legate alle ondate di calore è attivo anche il numero 1500.
Le organizzazioni di volontariato di Protezione Civile sono
già state preallertate e pronte a intervenire a supporto dei
Comuni e delle strutture operative, in coordinamento con il
Dipartimento regionale della Protezione Civile.

immagine realizzata con strumenti di IA

Beni  culturali,  Scarpinato:
“Niente  concessioni  al
cemento  e  nessuna
negoziazione dei vincoli”
Nessun declassamento automatico delle aree tutelate, vincoli
non negoziabili e supremazia del paesaggio sull’urbanistica
oltre che pieno riconoscimento del ruolo delle Soprintendenze.
L’assessorato  regionale  dei  Beni  culturali  e  dell’Identità
siciliana  chiarisce  la  questione  dei  Piani  paesaggistici
d’ambito  della  Regione  e  precisa  i  contenuti  del  decreto
assessoriale n. 25/GAB del 10 giugno 2026 per smentire le voci
diffuse sui vincoli e l’inversione della gerarchia delle norme
a favore dell’urbanistica.
“Il provvedimento nasce su input dell’Osservatorio regionale
per la qualità del paesaggio e del dipartimento regionale per
garantire  una  rigorosa  standardizzazione,  chiarezza  e
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allineamento  nei  contenuti  prescrittivi  di  tutti  i  Piani
paesaggistici  d’ambito  della  Regione,  risolvendo  dubbi
interpretativi.  –  dice  l’assessore  regionale  ai  Beni
culturali, Francesco Paolo Scarpinato – L’assessorato prosegue
con determinazione il suo mandato che è quello di proteggere
in  modo  rigoroso  il  patrimonio  dell’Isola,  dotando
l’amministrazione  di  norme  trasparenti.  Nessun  arretramento
sui  vincoli,  ma  strumenti  chiari  capaci  di  bilanciare  la
tutela assoluta del paesaggio con l’indispensabile adeguamento
delle infrastrutture pubbliche strategiche al servizio della
comunità siciliana”.
Secondo quanto precisa una nota tecnica dell’assessorato “è
destituita di ogni fondamento l’idea che le aree di massima
tutela possano essere automaticamente declassate qualora uno
strumento  urbanistico  ne  preveda  una  destinazione
edificatoria. L’attribuzione del livello di tutela 1 alle zone
A, B, C, D e alle aree ex Asi non è una deroga per favorire
nuove  costruzioni  future,  ma  riguarda  esclusivamente  le
porzioni  di  territorio  interessate  da  piani  attuativi  o
regolatori già convenzionati e adottati alla data di adozione
del  Piano  Paesaggistico.  La  misura  mira  unicamente  a
permettere l’adeguamento normativo, con particolare riguardo
alle  norme  sulla  sicurezza,  di  insediamenti  urbani  e
industriali preesistenti e già pianificati nel passato”.
L’  assessorato  sottolinea  anche  che  viene  rispettata  la
gerarchia delle norme: il decreto, infatti, “ribadisce che gli
strumenti urbanistici comunali non possono destinare le aree
tutelate (Livelli 2 e 3) a usi diversi da quelli prescritti
dal piano paesaggistico. È fatto, inoltre, assoluto divieto di
adottare varianti agli strumenti urbanistici per realizzare
programmi  costruttivi  in  verde  agricolo.  A  smentire
definitivamente ogni presunto automatismo di declassamento, il
decreto stabilisce un’esplicita clausola di salvaguardia: con
il  livello  di  Tutela  1  sono  fatte  salve  le  prerogative
autorizzatorie della competente Soprintendenza. In ogni caso,
valgono le disposizioni più stringenti previste per i Paesaggi
locali, prevalenti rispetto alle norme di carattere generale



dell’art. 20 e del Titolo V modificati dal D. A. n. 25/2026”.
In ordine all’attribuzione di discrezionalità amministrativa a
cura dell’Osservatorio regionale per la qualità del Paesaggio,
l’assessorato precisa nella nota che “la valutazione ‘caso per
caso’  non  riguarda  l’edilizia  privata,  ma  è  riservata
esclusivamente alle opere strategiche di interesse pubblico di
livello almeno regionale (reti idriche, trasporti, reti di
telecomunicazione ed energia), come del resto già previsto dai
Decreti cd. Tusa del 2019. L’Osservatorio, inoltre, non gode
di un potere decisionale arbitrario, ma si esprime previa
imprescindibile relazione tecnica istruttoria della competente
Soprintendenza”.

Definizione  agevolata  dei
tributi  locali,  per  la
proroga serve altra votazione
in Consiglio comunale
Non  basta  la  mozione  approvata  la  scorsa  settimana  dal
Consiglio comunale di Siracusa per prorogare i termini della
definizione  agevolata  dei  tributi  locali.  Per  rendere
effettiva  l’estensione  della  scadenza  e  consentire  ai
contribuenti di aderire alla cosiddetta “rottamazione” delle
tasse  comunali,  è  necessario  un  ulteriore  passaggio
amministrativo.  Per  questo  motivo  è  stato  inserito  con
procedura d’urgenza un nuovo punto all’ordine del giorno della
seduta del Consiglio comunale convocata per domani, alle 10,
al quarto piano di Palazzo Vermexio.
L’Aula sarà chiamata ad approvare una modifica al regolamento
comunale che disciplina la definizione agevolata delle entrate
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tributarie  e  patrimoniali.  Solo  con  questo  intervento,
accompagnato  dalla  dichiarazione  di  immediata  esecutività
della delibera, sarà infatti possibile spostare al 31 luglio
il  termine  ultimo  per  presentare  l’istanza  di  adesione.
Contestualmente  sarà  riattivato  anche  il  portale  dedicato,
consentendo  ai  contribuenti  interessati  di  completare  la
procedura per regolarizzare la propria posizione debitoria nei
confronti del Comune.
La definizione agevolata riguarda i principali tributi locali,
tra  cui  Imu,  Tari  ed  altre  entrate  comunali,  offrendo  ai
cittadini la possibilità di estinguere i debiti beneficiando
delle  agevolazioni  previste  dal  regolamento.  L’inserimento
urgente del provvedimento all’ordine del giorno punta proprio
a evitare che l’effetto della mozione approvata nei giorni
scorsi  rimanga  soltanto  un  indirizzo  politico.  Senza  la
modifica  regolamentare,  infatti,  non  sarebbe  possibile  né
prorogare  formalmente  la  scadenza  né  riaprire  il  portale
necessario per la presentazione delle domande.
Se  il  Consiglio  comunale  approverà  il  provvedimento  con
immediata  esecutività,  i  contribuenti  avranno  quindi  tempo
fino al 31 luglio per aderire alla definizione agevolata e
sanare la propria posizione con il Comune secondo le modalità
previste.


